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» conto della seduta di lonedi, ‘a cui ho assistito 
“dalla tribena de’ giornalisti. Ma lo spettacolo 
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CDALLA CAPITALE 

CORRISPONDENZA EBDOMADARIA, 

Rome, 29 gonnalo, 

Net prendere oggi la penna, mi bovo nel 
dubbio di poter: soddisfare all'impegno preso 
con Voi, Dovrei infatti: cominciare dai rendervi 

di quei giorno è egli possibile che si descriva ? 
è egli fncile comunicare le impressioni .in ess0 
provalo ?. E poi, arrote ‘Voi bisogno che jo, 
nitro, Vi mirri quanto ormai.vi è notissimo ? 
che vi comuova, quando da nn angolo all’ allo 
d'Italia, euasi. elettrica :3cintilla, tutti hanno 
già esperimentatò la. patriotica compiacenza per 
quel momento sublime della nostra storia par 
lamentare ?- fo con una parola vi spiegherò Vim: 
pressione provata, enzi con un conlronto. Mi 
trovai presente ‘nel 66 (nella sala dei Cinquen- 
cento n firenze) quando .il harone Ricnsoli 
annunciò cho l Italia avea dichiarata la guerra 
ul Austrit, e al) unanime grido di plauso con 
cu) -quell’annapcio fu accolte. Ebbene, vi dico 
ehi il grido con cuni la Nazione, mediante i 
suoi Rappresentanti, accolse Il venerando tromnito 
di Calera mi suonò assai più sublime, e ini 
strappo dal ciglio te lagrime. E una speranza 
soave m'empi di dolcezza ij cuore, quella della 
concordi italica ! 

Nè Voi che conoscerete i micì princip politici, 
vorreto crederni an condizione con essi, st 
vi dico che: quanio avvenne poi in quella seduta 
(cioé ii voto frvorevole al Ministero) sia »n 
dutto che non talge l'importanza del saluto entu. 
siastico dell’ Matia fege a Garibaldi, Ta più 
schiett. impressione dell’ frulia rente. No, quel 
voto deve iaterpretarsi sccomdo Ie canse che io 
determinarono. i 

lo non mi aspettavo certo una maggioranza 
di 111 voti pol Ministero Minghetli, e. nem- 
inanco il Ireesidente del Consiglio aspettavasi 
tanta fortuna. Però, ienetelo bene a memoria, 
il voto di fiducia. politica nall'ha a che fare 
con la fiducia amministrativa, Riguardo a questa 
ultima, siamo sempre allo stesso pupto! 

Rendo giusuzia al Ministero : egli seppe pro 
fittare di condizioni a lui favorevolissime per 
Ja lotta. Se avesse tentato Ja prova qualche 
giorno prima, i Ministero sarebbe stato irre. 
misibi]lmente rovesciato, poichè il programma 
di Legnago non avea fatto concepire idee fa 
vorevoli alla’ sapienza, finanziaria del Minghetti, 
o perchè (ranno il Minghetti per vatii titoli 
di benemerenza, e lo. Spaventa, e il Visconli- 
Venosta e qualche altro) taloni de’ Colleghi 
sono più fatti per togliere qualche vato al 

“Ministero. di quello che per ‘sccrescergliene. 
Istruito dalle elezioni, il Minghetti seppe nella 
esposizione finnuziaria posare ta quistione nel 
conereto. Almeno così apparve {non già a me) 
a parecchi membri della maggioranza; quindi 
lunedì il Ministero, per questo motivo, aveva 
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alfargato fe file det suoi protettori. A ciò ag- 
giangeto un errore dell'Opposizione che aumentò 
vieppiù queste file c le strinsé. ‘Infatti P inter- 
peltanza dell'on. Cairoli è inolti suonò come 
opposizione politica, e questi non son disposti 
se ‘non ali’ opposiziono amministrativa. Quindi 
questi, insioma agli amici del Langa ehe avevano 
sino allora tenuto un coniczno nentrale, furono 
sospinti. verso Il Ministero, e si credette (votando 
per la uozione Cairoli): di porre in pericolo il 
principio ili ordine-s di rutorità, ‘o quasi quasi 
Il principio monatchicò; è si dichiarò la fiducia 
politienna quel Ministero cui feno pochi gierni 
sara piegata la fiducia amministrativa. 

Ve lo ripeto, non iludervi circa Îl voto di 
lunedi, Al più presto cesso ricereri una corre» 
zione che produrrà una crisi, o almeno un rim- 
pasto minisioriale. n 

Dopo lunedi, Je cose  procedeticro a Monte. 
ciferio, come al solitu. Paceteli Depittali ssono 
partiti da Roma. Si continuò la noiosa discus. 
sione circa le celozioni contestate; 0, dopo tanti 
giorni infeottiferi, sì ripigliò n disentere il bi- 
lancto del Ministero di. Grazia a Giuslzia, E 
si andrà avanti... 66mo le -tumache. Ma sui 
provvedimenti di pubblica sicurezza e sullo 
convenzioni Serroviarie aspettatevi la grossa 
battaglin che deve decidere della vera forza 
de Partiti Tatti i nodi vercanno allora al 
pettine, El da speratsi che per allora non 
mancheranno a Montecitorio quo'tanti Deyrtitati, 
che non erano lunedì, e che sono notabili per 
Pintensità del foro malcontento amministrativa, 
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GIUSEPPE GARIBALDI 

j 

LA STELLA D'UCALIA. 

kr 

A spiegare fa odierna nostra fortuna (dopo 
anni lunghi, anzi secoli di scrvitù) hanno im- 
maginato una stella banefita che ci protegge, e 
la baltezarono stella d'Italia, 

E l'apparizione di questa stella nel 48, Ja 
succassive scomparsa nell’anno susseguenic, la 
riappavizione suoracatanca all* epoca della guerra 
di Crimea, e la maggior visibilità di essa sut 
firmamento dai 59 in poi, fermarono l’attenzione 
dui nostri uomini politici. 

I ‘punto culminante della stelle fu nel 70, 
quando Roma divenne capitalo ‘del nuovo Regno, 
Ma, da qualche anno sembrava che la stella 
fosso stata un’altra volta coperia da strati fitti 
di nebbia, poichè manco sensibili si masuarono 
i heneficj del sna patrocinio. . - | 

Se non che, giorni fa, quando Giuseppe 
Garibaldi {lascialo |’ eromitaggio di Caprera) 
entrava in Roma festeggiato da futto un popolo, 
fa stella d'italia Dbrillò di nuovo del più puro 
de’ suoi splendori. E noi, unendo la nostra 
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voce ai plaudenti, gridammo: erviva Garibaldi, 
e salutammo, con profondo senso di gratitudine, 
la stella d’ Hatia, 

No, noi non abhiamo mai. temuto che la 
venuta di Garibaldi a Roma fosse per recaro 
turbamenti, a suscitare ostacoli all'opera dei 
riordinunento del paese. Noi lo dicem prima 
clie lasciasse Caprera; not non aspettemato a dirlo 
dopo, Ma pur riconosciamo |’ effetio il’una straor 
dinaria causa benefica nell’ unanime compiaci. 
mento per la venuta di lui, nell'utinosfera di 
entusiasmo che la circonda, nelle pavolo di 
concordia da Tui proferite, ne’ suoi alti ‘che 
rivelano. come ‘sopra ogni alla considerazione 
gli stin a cirore la Patria, Obosì, oggi leda 
sul nostra clelo più splendida che mai la stella 
d'Italia 1 | | 

Giuseppe Gatibaldi, dopo ventisci anni, ha 
riveduta Boma che egli due volte volova con 
le armi riunito al Regno, cui, magnanimo Duco. 
dei Mile, contribu a fondare, Ia riveduta 
Roma, e si è assiso tra i Legislotori della Na- 
zione, gel ha giurata fode alle istituzioni che 
la Nazione diedo a sè stessa. Non lo dimentichi 
alenno; Ja voce di Garibaldi ha proferito : giuro, 
e dla ogni parte dell'Ftalia ‘l'eco di quella voce 
si fece udive e ha suscitato in tutti i cuori la 
speranza della concordia e della prosperità, del 
riordinamento pacifico del paeso e delio sviluppo 
d'ogni principio di libertà. 

Sia dunque corrolorata la nostra fede noi- 
l'avvenire, ec mandiamo un altra evviva a Gard 
baldi è alla stelle iP Italia} 
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LA SETTIMANA DEI NOSTRI ONOREVOLI 
ra 

La presenza dei nostri Onorevoli venne con- 
trellata, questa settimana, da un voto per appello 
nominale. Trattavast di accettare o di rospingero 
l'ordine del giorno dell'on. Cairoli che esprimeva 
Un senso di viprovazione pel Ministero in causa 
degti arrestati di Villa Rulli che erano poi-stati 
dimessi dall'Autorità giudiziaria competente par 
non essersi trovato Lillo di procedimento pe- 
nale, Ebbene, l'ordine del riorno Cairoli vonne 
accettato, tra i Deputati de' Collegi del Friuli, 
dat solo onorevole Pontani, © venne respinto 
dagli omeravali Bucchia, Cavalletto, Collotta, 
Giacomelli, Simoni e Terzi. L'onorevolo Galvani 
trovavasi assente in fegale pormesso, è l’onor. 
Villa era pure assente. Anche: i onor. Pecile si 
uni col suo voto alla maggiaranza, 

Nulla abbiamo di nuovo circa i sulledati 0. 
norevoli, so cccettuasi un incarico di pil dato 
al comme, Giacomelli. Infatti egli vonne eletto 
membro d'uva importantissima Commissione, 
quella cioè che dovrà esaminare il Progetto di 
Leggo sulle convenzioni ferroviarie, ° 

Iì Deputato di S. Danigle, onorevolo Villa 
Tommaso, sì presentò alla Camera soltanto sulla 
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toria del 26, cin quella atessa tornata prostò 
giuramento. Egli nel 24 ara stato fostoggiato 
da un gruppo de’ suoi antichi Elettori a Val- 
fenera d'Asti, e durante 1 bamehetto si fecero . 
molti evviva al Collegio di S. Daniele e Co 
droipo che seppe rimerliare al un errore, vit 
‘“viando al Parlamento ut udmo di lanto merito. 

In appendice n queste notizie possiamo s0g- 
mitngore che in una delle ultime tornate, irat- 
tamdosi di eonvalidaro una elezione, Von, 
Pecile avern cominciato a parlare contro In 
chiusura, chiesta dii banchi di Destrà. Se non 
gie, forse per la voco un pochino aspra, tirtà 
donensì de' Colleghi, 1 quali da ogni parle gri. 
darono cho la volesse finire .... cd-averva ap- 
pona cominciato! 

Noi non avressimo nolato codesto Heve inci. 
flente parlamentare; ma per amor di esattezza 
dovemmo farlo, e tanto più che sul Deputato 
di S. Doni stanno fermi gli occhi de’ suci 
ammirmeri, tra i quali noi per fermo non 
siamo gli vilimi, 

{ TRATTATI DI COMMERCIO. 
—_— 

N ministro Minghoti fa confe di ragranellaro 
qualche milione dalla denuncia dei trattati con 
la Francia e con altre Potenze, quantuntyne 
abbia fatto nella sua Relnzione le dovute proteste - 
pel mantenimento del Hibero scambio, 

Gli Stati co” quali sì hanno a rinnovare quei 
trobtati sono molli; ma quelli che più c'inle 
ressano s019 la francia, l'Austria-Uneheria o la 
Svizzera, com Potenze vicine, con lé (quali 
stiamo in grandi relazioni di commercio, tanto 
per esportazioni, quanto per importazioni, La 
resisione cdi quei tatlati porta seco In modifica 
delie nostre tarillo dogreoaliy e quindi un vane 
taggio negli introiti. > o. 

Le tarilfe sono la chiave del maggior reddito, 
ma esse ilebbono essere regolate in modo che il 
commercio e le industrie nazionali possano so- 
slenere la concorronza dei produlloti esteri, © 
non si trovino oppresse da unì concorrenza 
straniera fovorila meglio che la nazionale dalle 
nostre tarille doganali, 

Ma é qui appunto la pran difficoà del pro 
bivina dei trattati di commercio internazionali, 

- poroechè ceccorre saper. determinare l'equitibrio 
Lea il produttore estero e il produltore  nagio- 
nale, in guisa che la legge della concorrenzu 
possi determinarsi In condizioni di giusta pro 
porzionalità tra i concorrenti. Ed è così impor» 
tanlo fueslo problema che 1 Governo ed il 
Parkunento ilovrebbero procedere con la massi. 
ma circospezione prima di prendere risoluzioni 
sulla determinazione dei dazi di consumo, ce 
senza avere Sindinto matoramente e consultato 
lo Camere di commercio e i produttori nazionali, 

Il ministro dovecbbo proccdero con minore 
fretla in faccenda così rilevanto, © dar tempo 
alle pratiche testè connate; e gli intergssati alla 
lor volta dovrebbero affrettarsi a nominare in 
ogni provincin un Comitato locale, come ha giù 
‘fatto Torino, il quale tene adunanze, intorpella 
commertianti cprodultovi, raccoglie e -vaglia Îe 
osservazioni € | suggerimenti, per ifrindi ren 
dersi interprete presso il Governo de voti del 
commertio -e dello industria locali, 

+ Prome alle Camere ed ni produttori che i 
nuovi (rattali arreehino uWlità più che danno, - 
nel doppio ‘scopo di accrescere il reddito daga. 
nale, garantire e produzioni del Megno;-e hbe- 
rarci più o- meno, o sino nf punto Ghe-sia me 
glio possibile, dalle conseguonze del libero 
scambio, contro di cui ha il popolo Lal cose di 
sdegno e di antipatia, «cho gli si scuotono 1 
nervi a solo pronunciarne il nome. È 

Ma lasciamo da parte il popélino ec molla 
inanv dicgonolo ancora, è quali credono che il 
libero scambio non abbia altre funzioni e si 
restringa a’ .mali che si doplorano. 

Parliamo inveco dei libero scambio che si 
riferisce alle categorie del commercio industrialo 
e manufatturiero, Forse qui c'è più da censurare 
o rimproverare, Esso suona concorrenza cal 
nosbri givdogti, che acacia 0 danneggia vosì 
per bontà più o cneno apparente, che per costo 
ife; di tal che fa circolazione del futte dei 
nostri opifici è stentatu, 6 quella degli opifici 
stratieri fe provalo, Così i nostri lanificli e Ie 
fabbriche di pannillini, lo nostro cartiere, le 
concerie di pelli, la siessa ceramica, c le ma- 
nifattuve di cero 6 di cerogene, le forrerie, lo 
fabbriche di piani e di mobili da lusso, e quelle 
di drappi e di seterie, sono andate scadunido 
di giorno in giorno sotto i colpi della  concor- 
‘Terza stwanicra, e, per giunta, salto le Lattiture 
fiscali che hanno ‘costretto molti centri di la. 
voro a desistere o a decimarel. 

Colpiti di morte o di paralisi codesti centri 
che sone la vita del nostro commercio interno, 
tutto le arti *Mini hanno ricevifto una scossa, 
e gli operai c gr'industriali con le loro nume 
rose famiztie sono diventati allrettanto vittime 
di una novità poco attesa in tempi liberi, ovo 
per lo mono eredevasi cho ii lavoro surchbe 
stalo incoraggiato n mille doppii, nobili tato, è 
quasi privilegiato, è che di pvodotli stranieri se 
ne fosse permessa l'importazione quanto bastisst 
ai enpricci di moda dei ricchi, 

Su (joesto apprensioni, in parte, c realtà 
dolorose in. più larga saiaura, & da fermarsi lo 
sturlio del Governo o della Camera, perchè dai 
nuovi trattati sparisea il veleno di morto delle 
industric c dei prodoili italiani, e la parte più 
rispettabile dolla nazione, che sono gl'indu 
stmanti a gli operai, si rilevi dallo abbattimento 
imocid è caduta e dalla paura di maggior disa- 
stri, Quando poi, per opera del Governo e par 
rittil propria degli imprenditori, i prodotti e fe 
industrie saranno ‘divenuti più ricchi è perfelli 
sj che possano sostenere la concorrenza sti 
niera, i trattali potranno viformarsi nei sensi 
più larghi del libero scambio. Ma ci si lasci 1 
per ora il tempo di perfezionarci 6 rifarei dei 
danni finora sofferti! Sicno operosi e diligent 
i Comitati, le Camere di commercio e gl' inte. 
ressati al lavoro industriale italiano a sommini- 
strare subito alla Camera lumi, notizie 0 vag- 
ouagli prima che i trattati si rinnovino. 
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GLI ISPETTORE DEL GENIO CIVILE. 

Abbiamo in altro numero accennato al Lrasioto 
“let comm. Cavalfetto o del cav. Corvetto, ed 
abliomo anehe sogsiunto come mon fosse da 
approvarsi, daceht la perfetta conoscenza topo- 
arafica dovrebbe essore ni titolo di proferibilità 
per rendere D'ispezione veramente  elîicaco. Ova 
da Roma ci serivono che probabilaento i comm. 
Cavalletto posteri al suo vecchio Gircondama; 
edi ciù avremmo piacore, essendo ‘in cesso 
Girtondario compresa anche la nesta Provincia. 
«Del resto Vonor, Cavalletto, in una lettera 
pebblicala a questi: giorni, dieda' plausibili spio- 
garioni della data vanuncia 0 dei motivi che 
In cecitarono: n darla. Egli serivova; « Devo 
protestara.contro l’asserto che io; più giuidizioso 
dei mici focosi amici, non. abbia démaudato ii 
mio ritiro dal pubblico servizio: sta invece che 
a premere questa risoluzione, ullicialmente pro» 
sentata al: ministra, iL ID (ilieci) del corrente 
mese, io non. attesi punto il consiglio di focosi 
amici, obbedii invece al::scotimeato dell mio 

‘ venifmena danno, .io 
dovere, c alla voce delia naia coscienza, Potessò 

non: svrei 
diversamente, o la ragione per 

conoscono fe necessità e ie tradizioni del ace- 
vizio lleaulito, è il sirigolere ordinninento della. 
Antinistrazione centrale dui lavori pubblici, è 
evidente, Spostato da Provincie ch'io conosco 
ua mollo Lempo n nelle quali l'opera mia poteva 
ceste sli qualche nità. lo sivanfave ann in- 
piegato ipilasi inutile, e accettando il trasloco, 
sarei stato consenziente ad un ordinatrento che 
lo reputo perniciosissitto per le Pravincie è per 
lo Stato, e che vaglio sperare sia nresto tom» 
porato da muove diaposizioni, » 
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IL LEDRA, IL LEDRA, IL LEDRA! 

L'ingegnere Nussi con l'articolo che e’ invita 
a stampare nel Giornaletto, ci richiama aflu me 
moria comi. esisla una Commissione nel Lara 
piccota, tli cul poso o niente si sa da un pozzo. 

Noi fa dire lo vero) serido gente poco dsperta. 
negli affari, non vogliame indagare iutti i perché 
delle tante carinati che dal Ledra grande con. - 
dussero all’idea del Ledra mezzano, e finalinento 
a {juella del Ledre piccolo. Così all’ indigrasso 
sappiamo solo come la sia quistone di quattrini, 
con la quale (uistione non si scherza. Quindi 
non movinno nemmeno larnanze con la Com» 
missione (usultalo di parcechie. Cominissiani 
anteriori, mate c morte felicissimamente) ullima 
nomitala pel così delto Leda piccoly, So la sua 
azione è tuttora latente, ci saranno buono ra- 
moni, Mo ci sia permesso di chiamare il Ledra 
tre volte; forse (come avrenue della Partobiluna) 
col cliamarlo verrà, 

Ma cediamo la parola all'ingegnere Nussi? 

Fu generalmente sentila con compiacenza la 
notizia che il Collegio Provinciale la presa Pi 
nizialiva perch& si effettui l'antico  progelio 
d'erorazione di una parte dell'acqua del Ledva, 
per conduria a benelicio dei villaggi posii ra i 
Torventi Govmor o Tapliamento, avendo stanziato 
sui fondi Provincinli il sussidio di L. 100.000. 

Ciò giova intanto ad animare gi interessati - 
Comuni, orde provvedere quer abilanti d'acqua 
pei primi bisogni deilagricoltura, o per P'attiva- 
zione di alcuni Molini dei quali sono mancanti, 

In progresso degli anni, facondo nna maggior 
condolla d'acqua, si polvà irvigace buona parte 
di quei Levsent, co jiuta quelli che pella faro 
favorevole giacitura altimetrica possano fucilmentia 
ventre ridotti a fondi irrigatovi, cou che avran- 
taggieranno per feraciti e valore, 

Questo vantaggio non è ottenibile per ova per 
tutti | tervent asciutti posti (va il Cormor ci il 
Tagliamento, avregnacehò i volume d'acqua. 
brotettato da erocara; dall' Ingegnere falli non 
pasta per cuoprire Lutla quetla ‘grande estensione 
di terreni asciutti: e quando le singole proprietà 
fondiavie venissero ridotte a giusta Hivellazione 
e tatti gli argiai a i canaletti converrelifie, cro- 
gave uma naggior. quantita -d acqua, limitata» 
mente però per non urtare contro i diritlà degli 
Opiligianti posti Iungo la sponda sinistra del 
Tagliunento, i quali, nell'estato e sefl'inverno 
tengono attivi i loro. fiplizi coll'acqua delLedra, 
importante tvibofario del Tagliamento. | 

Frattanto è di .somina utilità cho a questo 
progetto, per tanti anni, desiderato, siasi alla 
fine dato un’ impulso, }} cui effetto .gioverà al- 
l'Isicue, avendosi motivo di credere che gol. 
volgere degli anni questo piano giovi ad .au- 
mentare la produttività .di quell'estesa pianura 
oo serva di escinpio ad altri paesi dei Friuli, che 
lasciano molto a iesidlàravo riguardo il progresso 
doll’ Agricoltava,- Ora non resta, se non cha 
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gl interessati Comuni si adoperino tosto a pre- 
parare | mezzi che ablisognano per mandare ad 
cfiotto l'opera, la quele tornerà di foro mag- 
giore ed immediato ifteresso e che sarà relativo 
pell’ intera Provincia. 

Arronio Nuss, np. 
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Un diamante di setto Dillon — 
Yern o no, in traduciamo dal Figaro tal qual'è: 

«31 signor Francesco Guorvin, viagelafora, è efunto 
or ora n Parigi, vedico dal Capo di Buona Speranza, 
donde portò seco un diamante più grosso 0 «di più 
ball'ucqqua cha il famoso Seggente. 

ll valoro «li questi pisttr preziose, cha è delle più 
pure, sebbene provenga dal Canio, è di circa 7 milioni 
di Franchi, 
ssa fu rinvenuta n Dei s Tale, antica miniera 

abbandonate gii dn lungo tempo. Vedesi che colore, 
cui apparteneva, la lasciurono troppo in fretta, 

. HL signor Guertio. è evilentemante ui uomo felica; 
Ma non può a meno di elitadersì, cun una certo in- 
quistudine, a chi veriderà il suo diamante. In questi 
tempi di ropabblica, nn diamante del valore di? mi- 
lioni nen si smercia tanto facilmente. 

Avviso ai sovrani afranieri », 

1lì vapore estintore dell'incon» 

Gio. — A Leitl {Saghilter} nel deci Vittoria. a 
badi dello stenmer Pragne, forono fatto della cspo- 
rienzi allo acope di dimostrare la potenza del vapora 
como estintora dagli incemdit. Il fuoco fu negcao aglia 
ativa per mezzo di petvolio e di legna, Poi il vapore 
fu iniettato dalle eoldute. In 10 rimali la stiva ora 
pieni ed fi foco completamento spento. La stiva eva 
stato empita di morcanzie che si potevano accendero 
con crandissinna facilità. 
E questi la seconda esperienza che si fece a que- 

sto proposito in Inghilterra. La prima fu dei puri 
concludente, Non ei potrebbe farno conoscere Lòppo 
E miaultati, giacche l'impiago di questo mezzo, in gran 
numero di casi, potrebbe nvore per conseguenza irnime- 

diuto la preservazione dell'esistanza di centinoia di 
perdono. 

* 

Li kr 

«cremazione del cadaveri. — Kel 

Consiglio sanitario provinciale della: Bassa Austria 
(Vienna) il dott Nowal, incaricato di far rapporto 
sulla questione della cremazione dei cadaveri, prapuss 
ai Consiglio di diclijarara che la cremazione dei ca- 
deveri fucoltativa è mezzo opportuno per DEMnuIOrero 
la cremazione obbligatoria. 11 detto Nowak aggiunse 
ehe, per motivi sanitarii, si deva far il possilila ncciò 
vengn adottata la cremazione obbligatoria. IL Consiglio 
adotto 1 rapporto e la. proposta. 

E 4 
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True fanciulle fenomeni. — La 0a: 
vetta Cuiversado della Gerioinia del Nova serive: 1 
boriinesi hanno cri opportunità di vadera un rare 
miracolo di natura, due fanciollo dell'età di anni 3 

n ];f " . . .- 
a 212, di cut la prima poss altre ZI0 funti {circa 

UO chilogrammi) ‘a la seconda ‘oltes 100 fimii, L'a- 
pomalia non consiste nel maggior sviluppo di unu 

parte del corpo, ma dell'organismo coraplessiva; per- 
chè a6n sclo è progredita in médo gigantesco la for 
mmizione. delle assu o delle carne; ma anche lo svi- 

‘luppo degli organi mierbi, poiché kd'onta della enorme 
massi di cante, si possono rentire: la casa del'palle 
e delta spina dorsale. ÎÈ sultinteso eha con WI corpo 
così ingetruosimmente pesante, le due fanciulle now 

possono Campiinare. Soltanto la maggiore puo, rial- 
sata da altri, star in piedi dae minati. Le svliuppo 
intelletinale di enirambe & scarsiasimo + la lovo lineua 

LA PROVINOIA DEL FRIULI 

consista it poche parole, Bi prevede cho per la mia 
conse di inote nor petranno giunzera nl quindicesimo 
auno. n. 

COSE DELLA CITTÀ 
— 

Qegio si adunano gli azionisu della Pesca 
pupolare Priulnna per approvare lo Staluto 0 
scegliere gli amministratori, Già si lecero i vere 
samenli prestabiliti, e quindi VIstituzione si 
può dire ormai vitale. Se non che il bene di 
di esso dipenderì essenzialmente dalla tmona 
scelta «lei Dircitove; quindi raccomandiamo che 
sta fatta con senno, 

ii sitdlaco co. di Prampero trovasi dda alcuni 
giorni n Milano per prender parte ai laveri 
preparatori d'un Congresso hacologico interna. 
zionale ehe sarà tennio entro Panno, Ne diana 
l'annuncio, perchè i nostri Tiachicultori si di- 
sporkgano anelo loro a prenderne parte. 

1 d° e 

Osgi c'è l'adunanza ordinacia del Collegio 
degli Avvecati alle ore 11 antim. nelle Sale 
del Tribunale, Sloremzo a: vedere qual prò no 
verrà tra noî da stallo sstituzione.  Perd, in 
certi casi, un Collegio d’avvocati. polvobbe far 
udiro legalmente la sua vece, inovenilo  rimo 
stranze o innalzando petizioni al potere esecutivo. 

a ____- 

I Carinovale volge ni suoi ultimi giorni senza 
molta lode. I balli nelle Sale minori sano affol 
latisgini. AI Mirereu, mercoledi c'era grande 
concorso, non però tale da dirsi strordinario. 
La Società Zorutti diede venerdì la sun festina 
che riuscì molto gradita o divertente, Ma di 
spettacoli pubblici non st parla; come alirove, 
nolasi guest anno una lol qual parsimonia net 
divertimenti che {si lo dicemino) esprimo qual 
sia l'umore prevalente tra la gente di garbo. 

mi; <r_— 

Ii tilardino d'infanzia sarà aporio Ia Ire 0 
fuatiro scilimano, essendosi compiulo il lavoro 
di addaltamento della Casa presa a mglone per 
cssé sul principio di Borgo Villalta, Gì si dice 
che per quelli’ nelaltamento si spesero parcechie 
centinaia di lire clic non erana preventivato; 
quindi le risorso del Gigrdizo, sino dal suo 
grordle, ri vedeno rilolte sd una cilra minima! 
Ci si dice anche che soltanto giisdici banbine 
o bmnbini saranno accolti sratnitamente, e che 
ali altri dovranno pagare lire 2 al mese, mentre 
i figlinelotti di Giglio agiote ne paglcranno 5. 

Che ie Samiglie agiale avessero 2 pagare 
anche lire 19 per mese, null'avretmmo in con- 
irorio ; bensi protestiamo un'altra volia perché 
col denaro che dovera servive ni figli del popolo 
{almeno quello dooato dal Re e dal Municipio] 
si abbia preparato Ho Gierdizo solo per quisdici 
bambini della povera rente! ti Così non sa bene, 
o.non possiamo darvero lodare per cadesto 
meschino risullato.ii Comilato promutore, 

è . 
'®Da aleuni gittadini si Seco 1’ osservazione 
come i .pali di sostegno delle Sale del Casino 
per i balli del lunedi si potcebbero levar via 

nelta mattina del martedi scenda lasciarti esposti 

alla vista del Pubblico per lutta la stagione. -- 
carnevalesca, Che ne dice ta rispettabile Giunts9. 

imm + 

La Gazzoita dei Negozinnti 
che si pubblica in Mifano, è il più interessante, 
i meglio folto di quanti altri giornali commer- 
ciafi si stampano ino italta. Der questo, c pel 
suo straordinario buono mnercnto, essa si è ns: 
sieurata una grande popolari è uan vasta 
diffusione. 

La Giazzotta dei Nogozianti 
è consacrata eselusivamonte ai negozianti, — 
ai loro interessi, alle foro idee, ai loro Insagni... 
Dippi è nn giornalo di notizie, — notizie di 
Afercoli, di Porti, di Borse, di Camere a di 
Tribanali di Cominercio, insemina del movimento 
commerciale della Peniseli, Raccolte con vapi 
dit o cora, case offrono sempre un vivo inte- 
resse d'attualità o sono sonitammente utili. 

La (wazzetti dei Negozianti 
ha un servizio telegrafico speciale è del torri 
spomdenti capaci di altivi io tutti | cont 
comunerciali, 

fece I martedì, il giovedì e il sobato, 

Prezzi d' Abbonamento — Halin: Anno 
L. 9 — Somestre L. 5 — Eslero per un 
auno: Ausiria o Gersania EL, 17 — Svizzera 
L. ii -— Francia L. ISO 

du Ullina gii ceobbonanmenti si ricerono presso EMA- 
RICO MORANDEUNI Via Merceria ALS, ali fueciata 
da Corser AMcesciettivi, . 

PE EPPR n eV L _— — gi. — kL_ == rerr—_. = 

FAERICO MORANKDINI Amministratore 

LUIGI MONTICCO Gorente responsabili, 

min... - ei ei enni inni u. 
I i RIEN 

REVALENTA DU BARRY 
frodi guestita puripinate), . 

LA FOREAEDANA 
FABBRICA LATERIZI x CALCE 

{vedi quarta pagina). 

he civcestirati 
COMPAGNIA ASSIUUIRLAZIONI SULLA VITA 

(vedi cquarta peggiuni. 

A a e gt e ur e ri ua 

CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 
er DRESTITI > Guperneatisi = Traniicito = fCom- 

nierciuli > Forvovtni - Poilustebni — Preicati — Lut- 
tevie di Banefitenza eco. sot tanto NAZIONALI che 

d'ayni altro Stato ESTERO 

PihEeESSO 

EMEMLO HBRANDINIE 
Cossa RA Ro 

Vin Alercorvin N 2h facciata iu cusa Mascsiadvi 

IL BANGO 

IEEE DILIANE 
DI ROMA 

Via Dar Magelli, N00 (Piazza di Spasnal, 
raelto in vetnita per 

Pubblica Sottoscrizione 
o a8G8 Ghiligazioni Originali 

l dal I 

Prestito di Napoli 1868 
partenti £.Tort d'inencssi subeali co con estuezioti 
E. prio cotsegeta pie 

Li 15 Go cal, 

pagnbifi ia 20 vitto arensili die EG 

Trezzo «di giornata T.. 1LO, 

To setloserizioni si ricevone. presso 
Afordaiizi Via Mevesrio N. È d 
Mascia. 

la Dita I 

L lncciata li Conan 
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‘ LA PROVINCIA DEL FRIULI 
=. mer aeree eeeeer”-® 

Ion più Medicine. 

:PROFETTA SALUTE pestituila a tutti scuza 

“ medicine, stusi purghe nè spese, metteato la de- 
liziosa Farina di sulute Da Barry di Londra, 
detin: o 

Revalenta Arabica 
Opvi malattia ceda alla dolce Ytevalenta 

Artabicia che vastituisce saluto, energia. appetito, 
digestione e sonno, Essh guarisce senza madicine nò 
purglie nè ngesa la dispensie, gastriti, gastralglo, 
ghiandole, ventoaltà, acidità, pitoita, nausse, llalo- 
ienan, vomibi, stitichezza, diarrea, tussa, usati, tisì, 
ogni disurdine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vosgici, fagtuto, veni, intastini, mucosa, corvello dè 
sioenor Si anni dl favarialiite sutcesso. 
N 79000 core, coniprean quella di molti medici, 

«Tel doca di Pioskow, della signora moirchesa di 
- Bréhan, geo. 

‘ Parigi, 17 aprilo 1602. 
To segullo a inalattia opatici iò eva «uduta il uno 

stato di deperimento cha durava da ben aette anni, 
— Mi riuaciva impossibite di legpera è scrivere; 
soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la dige- 
stione ora cdifficilizzinia, persistenti le insonnia, ed 
eva in preda ad un'agitazione nervosa inzopporiabila, 
ehe mi faceva errmave per ore Intero senza Veni 

riposo: era snkto il peso d'una mortaln tristezza. 
“folti modici mi nvovano preseritt inutili rimedi + 
coni disperntdo voli far prova «alla vostra Fnrinn 
di solu. Da iro mesi essa forma il mio abituale 
nutrimento. Îl vero nome di Jienalenta le si comvieno 
poieha, prpzie a Dio. essa mi la fatto rivivere è 
riprendere la mia posizione sacialo. 

' Mereto Di Britaran. 
Pi putritien che l'estratto di como. economizza 

aneli HO suite ii ano prezzo in altri rimedi, © 
Tn scatole: tpl di ki, 2 fo, GO o. 12 dal, A fe, 50 

eil hib B fe; 2 HS kili IT A 00 e,; Gel 30 fo 
]R lil 685 fr Biscotti di Rewvalonta: 
sestale da 192 kit 4 fn, 50 0.3 da BD RIL E fe, l 

La Rervalenta al Clioccolatte 
PFotverne per 12 taxzo 2 fr. DI 0,4; pev BA tazza 
d fe. DO c.; per db inzza fi fl. in Tavoeliotie: 
per Go baeza i fi 40 e,; per 12 tazza 2 fn 30 2.; per 
Ud farge d fn 56 c.; per 45 tozzo B È 

Casy Du IInvPry o. n. 3 vla 'Tom- 
maso Grossi, Milano, «in intte le città 
pireaso i principali farmacisti a droghiori, 
ivpxpivoi: o TUine presso fb fnemacie di A. Pr 
lippireszi a friaconio Comessatti. Passano Luigi Fn 
bia di baldassare, Legnago Valem, Aictore |. 

‘Dalin Clhiaca, firm, Rionlo.  OWfecso La. Cinotti; 7. 
Iismuiti; Fonezia Ponci, Slancavi: Zumpironi: A- 
gonzia Cestaulini. Sante Bartoli. Verorar Prautesoo 
Susoliz Adriano Priuzi, Vicenza Luigi Majolo, Bal 
lino Valeri, Stefalo Dalla Vecchia e O. Vita. 
Cmteda EL. Mavebetti fim. Paroca Boborti; Ze- 
netti: Pinberi a Mouro; Garozzgani, . B. Arrigoni, 
fun. Pordescone Hovigho:; fam. Yarasehimi. Por 
fogruaro A. Malipiori, farm. diurigo A. fHego; Gi 
Catfuenali, Treviso Zanelti Lobaezzo Gius. Chiussi. 

{MPONPANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI, 
NUOVO TREBBIATDIO A MANO DI WEIL, pie 

sola macchina pratica. e privilogiata, la quale vien 
messi in moti da solo dine persone e più semuellaro 
Killoprammi i50 di grano per ora) senza lasciare nella 
spiga un minimo erunellino né dannegginrio iu mulo 
qualunzue Ovangue si trova può laverura. Set mila 
di queste mecchina furonea vendute dalla lury 3c0- 
parta in poi. Il prezzo inporia franchi Sd0 per Volta 
Italia, e finchi 368 par ia basso Itulia franoo 
sino all'oltima stazione forvoviavia. Peristrozioni di 
rigérsi a . 

MORITZ WEIL JUNIOR 
fabbricante ii macchine ta Trancoforte sul Meno, 

gasia al può roppvesentanto in UDINE sig. Mmer- 
tico Moriuodini Prospciti con discgm si 
apediranne pretuibmnente n eihiunqgue na faccia ricer. 

. AVVISO. 

il sotloscriilo itene un deposito per la ven- 
- dita del migliore è più utile degl'inchiosivi sino 
ad ov: fabbricati 

INCHIOSTRO VIOLETTO DI BERLINO 
it quale oltre di avere un bellissimo color vio- 
letto oscuro, ha la proprietà di non essidare le 
penne, di scorrere facilmente c può servire anchs 
ner uso di Copiare. 

PHERILO MODARDINI 
Yia Morceria N.2 di frcciata 

la Causa Masciadri 
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INSERZIONI ED ANNUN 
LI 

mere — are —_ ERETTO LE i LOTTE TELE LZ Or LS LN IL A NT I si 

Leugiamo nella Guzielta dedica {Fironze 

I maggio 1860), I inutilo di indienve 

a qual uso sia destinala la 
13) 

di 

VERA TELA ALL'ARNICA 
DELLA FARMACIA S4 

DI VERPAYVES GALLIA 

Milano, Via dferavinii 

perchà gia froppo conosciute, non sulo da ne: ma in 
tatta la principali città d'Europa ad in molta d'A- 
merita, dura fa ‘Tela Grnileani è ricarcztia 
sima e quasi comune, li boma però lavvertive coma 
molta altra ‘Tala sono poste in chicolazione, che anno 
nulla n cho faro colla TELA GALLEANI( a d'amnioe 
ne portanu ano il nine. Ed infatti anpliente. come 
quella GALLEANI, sui calli, vcochi indurimenti, uc- 
chi di pernice, asprezza della cute e traspirazione ci 
pietli, sulle ferite, camtuzioni, affezioni nevralgiohe a 
sciatiche, non hauto altra azione che quella del Ge- 
rotto comune. Hd è peveià che la VELA all'ARNICA 
GALLEANI ha acquistato la popolarità che gode, è 
the di fa seme Maggiora. 

Vanne approvate ed asata dol compianto professor 
commi. dutto RIBERI di Torino. Sradicn qualsiasi 
CALLO, guamisce 1 vecchi iuduvituanti ni piedi; ape 
fifiso per le ufezioni reumabicite è gutlusa, sudore 
a fetove ni piadi non che pri dolori alle reni. 
(Velli Abefhia Afedicsie di Parigi, PO marzo 1R70). 

Costa EL. 1, sia Savinacia (Falloani la spo 
iligce franco a dormellio contro vimiessa di vetrina 
postette ili LL L30, 
i>or evitàre Vabuso quotldiario 

cdi ingannevoli surrogtti 

si diffida 

di domendare sempre a non acosttare Ghlée 
la Taln wora Gallesni di Milano. — La 
medesima, altre la firma del preparatore, viene chu- 
ivosernata con an iinbeo a secco: È. Galesi, Alllana, 

{Vedasi dichisvazivae della Commissione Mijciale 
di Rertino dA agosto 1860) 

Per comodo e garanzia degli ammalati in 
butti i giorni dalle 12 alle 2 vi sono distinti 
sedici che visitano anche per malaliio venerce, 

o median'e consulto com corrispondenza franca, 
La detta Farmecia è fornba di cotti i Rinteidì che 

fussosno accorrere da quatetiuplto soy dll sa alultio, £ 
oe fu spettizione mb veni vindticste, Htulifi, SE 81 Ti- 
ehierte, anche di consiglio medico, contra vimessa di 
uegha postale, 

Scrivere alla Farmacia Sd, di Otlario Galloani, 
Via Merarigli, Milano. 

Rivenditori 1 Fhline, Yabris Anpelo, Comelli Fran- 
sesta, farinao., A Vuntolti, - Filipuzai, GComumessati, 
irigzi, favmacista, Tagliabuo, favruzcista 

ed in tutte le città presso le primarie 
farmacie, 

rr et tre] [agro] oe Le et LET Cna) 
ee sa sori 
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PRUDOTTI 

DAL PAPATO DOLVERIFIGIO APRICA 
| NELLA YALSASSINA, 

| 

. NUOVO DEPOSITO 

; POLVERE DA CACCIA E MINA 

. 
nn ‘Tione inoltre un copiuse assortimento di 

fuocelhi artificiali, corda da 
iina cd altri oggetti necrssari per lo 
sparo, inoltro Dinamiite di Iii e ill 
qualità per Inaghi umidi. 

I generi sì garantiscono di perfetta qua- 
lità ed a prezzi disceretisgimi. 

Par qual si pia scguisto da farai sl! De- 
posita, rivolgersi in Udine Piazza del Greni 
N. a, vicino all'osteria all'insegna delia 
Pescheria. 

cat, 

MARIA BRNESCHI, 

Udine, 1874, Tip. Jacob & Colmegna. 

LA FOREDANA 
(tenzione di Porpetlo) e È 

FABBRICA LATERIMI e CALCE 
PE: . 

DIO VITTORIO FERRARI, 
Ninosto Stabilimento capace ili fortissima produzione 

ni taccomonta per l'accollauta qualitA «delle creta 
usate nella confezione di materia latorixà, avìn per- 
fetta cottura ottenuta medianta un grandioso forno 
4d azione continua, nonchè per i preazi i più mil 
possibili. 0) 

Assumo commissioni di vanterioli sagomati 4° ogni 
apdcie, tante posti alle Steibilimente coma formi a 
domicilio. . 

bt TDINE divigersi al sie, Eugenio Fosari Via Lussignatco. 

EI GRES AE 
COMPAGRIA D'ASSICORAZIONE SULLA VITI URL UOMO, 

ASSICURAZIONE MISTA 
compartecipasione all'80 per couto degli villi 

L'assicurazione misia partecipa ad un Lempo 
del vantaggi dell'assicurazione in caso di morto 
2 di quelli dell assionrazione in coso di vita; 
partecipa de: prim perché, a qualunque epoca 
ineoja Fassienrato, ID eopitale garantito dalla 
Compagnia viene immediatamente pagnto agli 
Buvdiy partecipa degli aHri, perchè 60 l'assitu- 
rato raggiunto i'elà stobilila nel conmratio. può 
osigere e godere culi medositao i capitale gn-. 
rontilo. Con questo confratto  adunque il buon 
Padre di famigiin fa un atto di prevhlenza tante . 
n favore de suoi che di sé stesso, Qualunque 
eventualità infatti si vesbchi, l'assicurazione ha 
scinpre i suo effetto; e chi paltuisce, ha la cer- 
tezza, se raggiinee l'età stabilita nel contratto, 
di ricovero ogli stesso i capitalo assicurato, in- 

ovospalo dalla proficua quota di utili, L quali 
Venzono ripartiti proporzionelmente La gli as- 
sicorati netta misura dell'#0 “he quindi di pio- 
Lersene giovare a sollicvo detla vecchiaja, perché 
probabilmente a quell'epoca avrà gia provvednto 
al collocamento die’ suoi figli ; co cosi dei pari 
ha da certezza che se do coso la sventura di 
morire più presio, quel capitale cogli ntiji verrà 
pagnio alla sna fautiziia ce servirà a sostenerla 
pa compiere U educazione de suoi fighi. 

Esempi 

Un nomo di 24 anni pagando aneuo L. 383. 
assicura un capitale di L. 10,000 colla prepor 
iouale partecipazione agli inili pagabile a ini 
medesimo guando compia 1 BO auni, cd a suoi 
Eredi quando egli inuoja prima di' quella cià, 
a qualungne epoca ciò prvenga, 

lin nomo di 26 anni pagando E. GIG all'anno. 
assionia nn capitale di L. 20,000 ao gh utili per 
st aiPetà di anni 60 e por i suoi Eredi mo- 
rendo prima como fu delto sopra. 

Un uomo di 80 anni pagando L. 1560 al 
l'anno assicura un capitale di L, 50,000 e gli 
utili per sé a G5 anni e per i suoi Evedi mo- 
venio prima. E così dicasi «i qualenque cia £ 
Der malsiasi somma, 

La Compagnia concede la facoltà agli assi» 
roti «li pagare i pretuj a rate semestrali od an- 
che trimestrali. Fissa accordo presulti sunife sue 
polizze quando hanno tie o più anni di data 
madiante un'intovesse del 5 * all'anno. 

Per maggiori sthigrimenti dirigersi all’ Agente 
principale ctigelo de fiosnici ia Uliano Via 
Zanon N 2 II piano. 

Sono arrivati al Sottoscritto i Cartoni Orizinari 
Giapponesi a bozzolo verde. annuale. iaportali 
dalla Cass Vucelich e Diava. 

Le. qualità e morehe sono quelle stesse desli 
anzi scorsi-che hanno dato risoltati beilaptussioi, 
— Progr moderatissimi, 

Eedline 3 dicombre 1874. 

ANGELO DI ROSMINI 
Via Zanon N. IP° piuno. 


